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Immigrati 
Associazioni 
e sindacati 
contro Azzaro 
• E Una rottura clamorosa al 
tavolo di raccordo tra Comu
ne, associazioni e sindacati, 
sul quale si sarebbero dovuti 
delineare gli interventi in favo
re degli immigrati. L'assessore 
capitolino ai servizi sociali, il 
democnstiano Giovanni Azza
ro, ha prospettalo la «soluzio
ne» di nproporre le convenzio
ni con gli alberghi, mentre da 
mesi si tentava di stabilire tem
pi e modi di realizzazione dei 
centri .d'accoglienza. Perciò 
l'Acer, la Federlazio, la Lega 
delle Cooperative. l'Agci, la 
Confocooperative, l'AssisataL 
il Cna e le segreterie di Cgil. 
Cisl e Uil hanno abbandonalo 
la commissione in segno di 
protesta contro l'atteggiamen
to di chiusura assunto da Az
zaro. . • •-• .-• •• ,•• v -i • -. 
• "L'assessore - come è ripor

talo in una nota diffusa nella 
tarda serata di ieri e firmata 
dalle associazioni già citate e 
dai sindacati - dopo otto mesi 
di discussione con tutte le parti 
interessate a definire un accor
do di programma per la realiz
zazione dei centri di acco
glienza, si è presentalo non ri
conoscendo più valido tutto il 
lavoro svolto fino ad ora. Inol
tre Azzaro, sorprendentemen
te, ha fatto sapere che il suo 
assessorato ha • presentato 
"proprie proposte" per risolve
re il problema. Nei fatti si ripro
porrebbe lo schema ormai abi
tuale delle convenzioni con gli 
alberghi». • -- .» •'•'• ,,•? ., 

Stando cosi le cose, le asso
ciazioni e le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto «un in
contro urgentissimo con il pre
sidente della giunta regionale, 
con il presidente della Provin
cia, con il sindaco Carraro e 
con il prefetto Caruso per chia
rire tanto la responsabilità 
quanto l'affidabilità degli inter
locutori». ' • ..- * 

Carlo Vizzini, Psdi, scrive alla ditta 
per sospendere il contratto 
dopo le denunce delT«Unità» 
Bloccato il contestatdssimo acquisto 

Anche dal Campidoglio l'impegno . 
a salvaguardare gli stabilimenti 
La Cgil soddisfatta del dietrofront 
chiede garanzie per i 100. dipendènti 

Una boccata 
d'ossigeno 

Sfuma l'affare Poste-Romanazzi 
Marcia indietro del ministro sul trasferimento 
Il ministro Carlo Vizzini manda a monte l'affare Ro
manazzi. Le Poste non acquisteranno più gli uffici 
che l'imprenditore ha costruito smantellando le sue 
officine sulla Tiburtina. Il 30 maggio scorso Vizzini 
ha scritto una lettera con il suo «no» all'imprendito
re, tra i motivi indicati dal ministro la campagna di 
stampa deìY Unità. Proprio martedì scorso anche il 
consiglio comunale ha bocciato l'operazione. 

CARLO FIORINI 

Mi L'affare del trasferimento 
delle Poste alla Romanazzi è 
sfumato. Il ministro Carlo Viz
zini lo ha annuncialo il 30 
maggio scorso all'imprendito
re con una lettera. Tra i motivi 
indicati dal ministro per bloc
care il contratto di acquisto de
gli uffici, costruiti da Romanaz
zi sulla sua ex fabbrica della 
Tiburtina. c'è la campagna 
slampa deW'Unità, la conside
razione che nella capitale si 
sta realizzando lo Sdo, dove 
dovranno trovar sede i ministe-
n. le proteste della Cgil. 

Viene bloccato cosi l'affare 
da 160 miliardi (tanto avrebbe 
dovuto versare il ministero a 
Romanazzi) che è il simbolo 
delle speculazioni in corso sul
la via Tiburtina, dove le indu
strie vengono smantellate per 
la:<ciar posto a uffici e centri 
commerciali. E proprio marte
dì scorso il consiglio comunale 
ha votato all'unanimità un or
dine del giorno proposto dal 
verde Luigi Nieri. che impegna 
il sindaco a non concedere al
cun cambio di destinazione 

d'uso per gli immobili della 
Romanazzi, a questo punto 
utilizzabili solamente per atti
vità produttive. 

L'operazione -Poste» ideata 
da Romanazzi inizò ufficial
mente, per cosi dire, nel mag
gio del '90, quando su alcuni 
quotidiani romani fu pubblica
to un avviso: "Importante ente 
pubblico ncerca in Roma 
compendio immobiliare...». 
L'inserzionista era appunto il 
ministero che cercava 30mila 
metri quadrati coperti con un 
ampio parcheggio. Le prime 
due ditte che risposero all'an
nuncio furono immediatamen
te scartate e tra altre quattro 
che rimasero in lizza il ministe
ro, senza una gara, scelse Ro
manazzi. 11 feeling tra Roma
nazzi e le Poste d'altra parte è 
di vecchia data: nell'86 a Bari 
l'imprenditore ha venduto al 
ministero un suo stabile. Sem
pre nel maggio '90 Romanazzi, 
che evidentemente era convin
to della buona riuscita dell'af- -
fare, cominciò a licenziare gli 
operai della sua fabbrica sulla 

ramanazzi 
omm tu, i» «ywjt* 25 

GII stabilimenti Romanazzi, sulla via Tiburtina 

Tiburtina, lece sparire le offici- ' 
ne e cominciò a costruire i pa
lazzi di vetro ormai completati. . 
Il contratto tra il ministero e 
Romanazzi ha fatto il suo cor
so, nonostante l'inserzione 
specificasse che lo stabile 
avrebbe dovuto essere «pnvo 
di vincoli pregiudiziali al libero 
uso», una caratteristica che le 
ex officine proprio non hanno, 
vista la mancata concessione 
di cambio di destinazione d'u

so. Il primo stop alla conclu
sione dell'affare venne proprio 
da parte dell'Avvocatura di 
Stato qualche mese fa: nessu
na firma del contratto finché il 
Comune non cede il cambio di 
destinazione d'uso. A richiede
re il parere dell'Avvocatura è 
stata la Cgil, attraverso il pro
prio rappresentante nel consi
glio di amministrazione. Che il 
trasferimento delle Poste sulla 
via Tiburtina fosse oltretutto 

inutile è stato sempre sostenu
to dai sindacati, infatti la sede 
centrale di piazza san Silvestro 
è stata nstrutturata e i lavori so
no quasi ultimati. • •• 

Nonostante lo stop dell'Av
vocatura, le campagne stampa 
e le proteste dei sindacati, il si
gnor Romanazzi ha tenace
mente cercato fino all'ultimo 
di vendere i suoi uffici alle Po
ste. La lettera del ministro che 
blocca l'affare è infatti una ri

sposta ad una missiva dell'im
prenditore, spedita al ministe
ro il 2ri maggio, nella quale si 
sollecitava la conclusione del
l'operazione e si chiedeva il 
pagamento di 95 dei 160 mi
liardi previsti. Non è chiaro se ' 
qualcosa il ministero abbia già >' 
versato a Romanazzi. ma Viz- •' 
zini nella sua lettera, bloccan
do l'afare, naturalmente chie- \ 
de il reintegro delle eventuali.', 
sommi; versate a garanzia o 
come anticipo. -»• •"• '-• 

Sulla notizia del «no» del mi- ', 
nistro all'operazione . Roma- • 
nazzi ien è intervenuto Mario ' 
Bastianini. segretario della Cgil , 
di Roma, responsabile del set- <• 
tore industria. Il sindacalista dà 
un giudizio positivo sull'inter
vento di Vizzini e sull'ordine 
del giorno approvato dal con
siglio comunale. «Sarebbe sta
to meglio che le istituzioni pre
poste al governo del territorio ' 
non a\essero consentito anni fi 
or sono la demolizione di mez- '} 
zo stabilimento e i avessero . 
ascoltato invece le proteste dei ' 
lavoratori - ha detto Bastianini ', 
-. Ora però c'è un'altra que
stione .sul tappeto». Secondo il \ 
dirigente sindacale è facile che ' 

, Romanazzi, dopo aver amici-
• palo ingenti somme per co- ' 
1 struire uffici, non sarà in grado -

di garantire un rilancio dell'a- ' 
zienda che quindi potrebbe 
cessare l'attività completa- '. 
mente licenziando i cento ' 

• operai rimasti. Ora quindi si. ' 
;, apre li questione del futuro . 
• che avtanno i palazzi di vetro 
- della Romanazzi e i cento ope- " 

rai dell'azienda. ,, , . . . ,. 

• I Giugno è forse il mise ideale per dedicarsi alle attività -
ecologiche e sportive all'aria aperta, magari nei luoghi più • 
suggestivi e caratteristici della provincia di Roma. Una prò- " 
posta interessante, viene questa settimana dagli operatori • 
dello Sporting club Piani del lago e dell'associazione Shcr- " 
woodche domenica prossima, in bici o canoa, faranno il gi- ' 
ro del Iago di Albano. La manifestazione - promossa oltre ' 
che per la gioia degli eco-sportivi anche per richiamare l'at- -
tenzione sulle bellezze, spesso ignorate, dei Castelli romani • 
- si concluderà con un pic-nic sulla spiaggia del lago. L'ap- '• 
puntamento è per tutti alle 10 davanti il Club in via della 'l 
Spiaggia del Lago. Per ulteriori informazioni chiamare il 
78.01.159-30.98.083. Gli amanti delle due ruote che al lago •' 
preferiscono la montagna, possono seguire gli associati a -
Ruotatìbera nel giro del monte Puzzillo. Una pedalata piut- '• 
tosto impegnativa, adatta alle mountain-bike e ai ciclisti più ì 
allenati che saranno comunque compensati dalla bellezza ' 
della zona - tra le più interessanti dell'Appennino centrale - ' 
e dai panorami mozzafiato come quello che, nell'ultimo ' 
tratto, si apre sulla Fossa del Puzzillo: una voragine di 800 f 
metri di diametro e 150 di profondità a strapiombo sulle pa- ' 
reti del costone che precede il passo di Vena Stellante. Ap- [ 
puntamento alle 8 in piazza della Repubblica: per informa-
zioni chiamare Miguel Rodriguez - Tel. 71.02.843. Arcbeo-
trekldng a Trevignano? Perchè no. Una passeggiata ar- ; 
cheologica sulle pendici dell'enorme cratere, già ospite del- -
la città Sabazla, per saperne di più sul lago e i circostanti ; 
colli sabatini. La proposta viene dall'associazione II lago in- • 
cantalo che per l'occasione si servirà della competenza del i-
professor Settimio Cecconi, studioso del territorio. L'appun
tamento è per le 8 nella piazza di Trevignano, davanti il bar 
•Tartufo». Per informazioni e prenotazioni chiamare il S 
99.99.348 oppure 03337.7777356. Il monte Slrente sarà la '* 
meta dell'escursione domenicale de La montagna iniziatine 
- via Marcantonio Colonna 44, tel.3216656-3216804; sul " 
monte Terminillo si recheranno gli associati a Sentiero ver-
de - c/o Pietro Ferradini tei. 5782550 -; mentre il Vallone 
Lacerilo ( versante laziale del Parco nazionale d'Abruzzo) -• 
vedrà impegnati gli Escursionisti verdi- via Matilde dì Canos- ", 
sa34, lei. 426895. - • • • •:•.- —-• .-.-":•.-•>'.-....•-

E se si restasse in città, magari a difendere Villa Pamphl-
U? L'invito è del Wwf, dell a Lipu e dell'associazione di citta
dini che da anni si batte per il recupero di una tra le più belle -
ville romane. In mattinata, presso la pineta del Campo di pò- ••' 
lo, prenderà il via una mar ifestazione pubblica per chiedere -, 
l'apertura della palazzina monumentale dell'Algardi e del
l'annessa necropoli romana; per il ripristino della flora e del
la fauna in Valle dei Daini, danneggiate nei mesi scorsi da -' 
lavori del Comune; per l'ampliamento del parco Fino al con- ' 
fine del muro ixjrimetrale. Visite guidate, piantumazione di ." 
nuovi alberi e liberazione di uccelli rapaci salvati dai crac-, 
conieri: tutto a partire dalle 10. , .„ ,«,>.•_•.- ._„.*,..s;« 

Giovani attori 
allo sbaraglio 

CHIARA MEDISI 

B Giovani, ignoti e con tan
ta voglia di salire sul palco: a 
questa piccola schiera di neo
attori il teatro dei Satiri ha deci
so di aprire il sipario. Da oggi, 
dunque, e fino al 1 luglio si al
terneranno in scena otto com
pagnie, • che interpreteranno . 
un testo da loro scelto o scritto. * 
I protagonisti di questo fresco 
cartellone provengono spesso , 
da scuole di formazione tea
trale di buon nome, a volte già 
in grado di poter citare qual
che loro apparizione in pub
blico qua e là nel panorama * 
teatrale più recente. Ma la ma
nifestazione organizzata dal" 
teatro dei Satiri - con la quale si 
conclude la stagione stessa del ' 

' teatro - permette loro di offrirsi • 
•in pasto» al pubblico a tutto • 
tondo. • --J- - ••'' 

Primi a scendere nell'arena 
della parola i -Carpe diem» .. 
con una commedia gialla in 
chiave farsesca. Pazzi da mori
re s\ srotola velocemente in un 
atto, alternando toni tragici e 

• comici per raccontare un delit
to, i suoi possibili moventi e i 
possibili assassini. Storie di. 
giovani romani, invece, per Le 
porte del paradiso di Massimi
liano Bruno, in programma l'8 
eil9giugno. . -. , „ . . < 

Un titolo strampalato segna 
il terzo appuntamento della 
rassegna con la compagnia , 
•Troglomanaica» (anche il lo

ro nome non è esente da stra
nezze, del resto), che presen
tano No smogolo (11-12 giu-

• gno), un lavoro a più firme 
(La Ginestra, Rossi, Burgogno-

' ni) : mentre i «Tutti esauriti» si 
buttano sul fantastico con Cip-
pinmerlo!!! Bentornato Peter 

'. Par (13-15 giugno) capovol
gendo la morale della nota fia
ba. Una compagnia di buon
temponi forma ,i «Burlantes» 
con tre intermezzi comici da 
vedere di getto (17-18 giu
gno). Più esistenziali, ma sem
pre su versanti allegri i «Non 
solo attori» che si cimentano in 
una pièce intomo al rapporto 
di coppia (19-21 giugno). 

Quattro monologhi e due 
dialoghi ricci di ironia e di sati
ra di costume costituiscono 
L'anima del commeràoàì Um
berto Simonetta che Roberto 
Vandelli dirìge il 25 e il 26 giu
gno. Un esplosivo Taxi a due 
piazze (27-29 giugno) è la 
proposta di Fortunato Cerlino 
che da Ray Cooney trae uno 
spettacolo movimentato, dove 
la menzogna crea di continuo 
situazioni paradossali. Questa 
prima edizione della Rassegna 
Giovane «Provateatro» si chiu
de ballando ballando con i 
frammenti di tanto argentino 
composti da Paula Santama
ria, che con Oreste di Salvo di
rige un Violentango su una 
doppia scena: un bar malfa
mato e una camera da letto. 

SUCCEDE A... 
Stasera omaggio jazz al Music Inn per Baker 

Ricordando Chet 
LUCAQIOLI 

EB Ricordando Chet Baker è 
il tema che stasera il Music Inn 
propone a una decina di jazzi
sti italiani per una session di 
memorabili memorie del ge
niale trombettista dell'Oklaho
ma, morto «suicida», 4 anni fa 
in un albergo di Amsterdam. 

Non è facile parlare di un ar
tista come Baker, la sua vita, le 
sue passioni, i suoi drammi, lo 
hanno reso e lo rendono tutto
ra, uno dei personaggi più mi
steriosi, che la stona del jazz 
abbia avuto. La sola cosa che 
chiarisce assai bene la sua 
complessa esistenza di uomo 
è in fondo la sua musica, uni
ca, inconfondibile, inarrivabi
le, sospesa ad un filo, lo stesso 
filo che teneva unito Baker alla 
vita. Il biondo trombettista di 
Yale, al pari del grande Bird, 
seppe precorrere i tempi, gra
zie anche ad un linsmo dello 
strumento e alla voce di rara 

bellezza, velata da una inquie
tante fragilità espressiva. Se in 
Parker l'aspetto primario della 
sua opera, va indicato nella 
straordinaria genialità compo
sitiva e improwisativa, in Baker 
va invece segnalata quella ve
na di poeticità intimista che 
solo lui seppe cosi perfetta
mente espnmere. Il canto, in 
lui, era definito dai rapporti 
che intratteneva con l'esecu
zione della tromba: delicatez
za e sfioramento, legame e 
cerniera tra i chorus. La sua vo
ce, struttura evanescente che 
avvolge la melodia, si dispie
gava fino al limite estremo del
l'incrinatura, soprattutto nel
l'improvvisazione in scat e là 
diveniva complemento della 
tromba. Un complemento per
fetto, che consentiva a Baker di 
interagire con assoluta disin
voltura nei più diversi contesti 
espressivi a cui aderiva. Non a 
caso Baker seppe ad un certo 

punto della sua carriera, avver
tire la necessità di svincolarsi 
dal ruolo di solista nel celebre 
pianoless quarte! (quartetto 
senza pianoforte), di Mulligan. 
Decisione difficile, ma neces
saria, determinata probabil
mente dal bisogno, che Baker 
aveva, di allargare i propn oriz
zonti espressivi, • avvalendosi 
cosi della collaborazione di 
lazzmen come: Pepper, Getz, 
Konitz e Evans. Ma la vita del-
Vangelo biondo, purtroppo fu 
segnata da un cammino diffici
le, spesso drammatico, graffia
to indelebilmente da frequenti 
episodi di violenza e di droga, 
dei quali rimase più volte vitti
ma. Deciso a sfuggire alla dro
ga, viene aggredito a San Fran
cisco (da alcuni spacciatori): 
che gli fratturano la mascella. 
Per tre anni non si hanno sue 
notìzie. Lavora di tanto in tanto 
in una stazione di servizio. Da 
solo impara di nuovo a suona
re, poi a partire dal 1973 con 
l'appoggio di Gillespie, tenta 

un lento ritorno alle scene. Da 
questo momento molto cam- '• 
bierà nella sua vita, solo la sua ' 
dolcissima e lirica poeticità . 
rimmarrà inalterata nel tempo, , 
lo stesso tempo che ha saputo 
tenere legato ad un filo la ma
gica arte di questo angelo bion
do. -, „ v, • 

Per chi vuole rimembrare,^ 
appuntamento a stasera (ore ' 
20.30). al Music Inn per Ricor
dando Chet Baker, un concerto 
al quale parteciperanno alcuni * ' 
famosi jazzisti italiani, che in ' 
anni passati hanno avuto mo
do di collaborare con lui: Re- • 
nato Sellani e Stefano Sabatini " 
(pianoforte), Maurizio Giam- -
marco e Massimo - Urbani "' 
(sax), Flavio Boltro (tromba), _ 
Nicola Stilo (flauto), Giovanni ', 

. Tommaso (basso) e Giam- ' 
paolo Ascolese (batteria). La 
serata prevede anche la pre
sentazione di un libro-intervi- ' 

'- sta, realizzato dalla vocalist 
Paola Boncompagni. - Un'Immagine di Chet Baker 

Dal 22 giugno gli appuntamenti di «Romaeuropa» 

Una città per palco 
ELEONORA MARTELLI 

• • Cinema, musica, danza, 
teatro incontri e convegni. Per 
un intero mese, dal 22 giugno 
al 22 luglio. Roma si animerà 
grazie ai mille appuntamenti 
con l'arte, la cultura e lo spet
tacolo che dieci diversi paesi 
proporranno a Romaeuropa 
Festival '92. Filo rosso di tutta 
la manifestazione, «lo sguardo 
dell'altro», modo sintetico e 
suggestivo per alludere ad un 
desiderio che si fa sempre più 
diffuso: quello di un reale 
scambio fra la propria chiusa 
realtà e quella di soggetti diver
si, portatori di visioni lontane. 
Edi rispondere ad una doman
da: come ci vedono gli "altri"? 
Tutto questo è nelle intenzioni 
dei promotori, forse in ricordo 
delle mitiche notti dell'Estate 
romana? Nel programma, gio
cato a tutto campo, e nei luo

ghi (leville. le piazze, le strade 
di Roma) qualcosa le ricorda. 
Ma vediamo più da vicino. 

Il Festival aprirà alla grande, 
facendosi «sentire» in tutta la 
città: bande, complessi e or
chestre invaderanno strade, vi
coli, scalinate, accademie: da 
Piazza Farnese, dove si esibi
ranno gruppi del rock e del rap 
italiano, a Piazza Giustiniani, 
dove si terranno concerti di 
musica classica e jazz, alla 
scalinata del Rettorato dell'U
niversità, al Centro Cinecittà 2, 
a Villa Medici, ecc. Impossibile 
elencarli tutti. Non manche
ranno i grandi appuntamenti. 
Come, ad esempio, VHyperion 
di Bruno Maderna, un'opera 
del compositore che si «ribella» 
a qualsiasi definizione, ispirata 
all'omonimo romanzo di Frie

drich Hòlderlin e presentata, 
nella sua versione attuale, lo 
scorso novembre al Festival 
d'AutomnediPangi. • • .. 

Per la danza è da segnalare 
l'ultima creazione di Trisha 
Brown, una delle figure più in
teressanti della danza contem
poranea, realizzata con i dan
zatori di Dominique Bagouet e • 
coprodotta dal Festival. Altro 
appuntamento da non manca
re per chi ama il balletto, in Ita
lia in prima nazionale, quello 
con Carolyn Carlson, che pre
senta Settembre, realizzato per 
la Compagnia del Teatro di 
Helsinki. E ancora, una produ
zione firmata da Maurice Be-
lart, che debutterà a Roma, per 
poi intraprendere un tour eu
ropeo, mentre Enzo Cosimi, 
coreografo romano, presente
rà // pericolo della felicito, sua 
ultima creazione. Alcune "not

ti» saranno dedicate anche alla 
musica e il flamenco. / 

Un omaggio ad Octavio Paz, 
grande poeta e saggista messi
cano, premio Nobel per la let
teratura, darà vita, con una let
tura di suoi testi, ad un vero e 
proprio spettacolo teatrale. Se
guiranno altre «letture» in tea
tro, fra cui quella dell'Epistola
rio fra i tre poeti Rainer Maria 
Rilke, Marina Cvetaeva e Boris • 

Carolyn • 
Carlson, ' 
ospite - • 
del festival 
Romaeuropa: 
In alto a destra, 
giovani attori 
della rassegna 
«Provateatro» 

Pasternak. fatta da Giancarlo 
Sbragia, , Pamela Villoresi e 
Mattia Sbragia. » • 

Dal 30 luglio inizierà (con // 
piccolo Archimede di Gianni 
Amelio) una rassegna di cine
ma, ricca di film inediti in Ita
lia. Alcuni titoli' On my own di 
Antonio Tibaldi, Uno vita indi
pendente del russo Vitali Ka-
nevski. Hallaouinedel tunisino 
Fend Boughedir. . 

Concerto 
Canti tribali 
per gli Ishi 
e i Gronge1 

• • Qualche sera fa al Forte 
Prenestino, il centro socio'e 
occupato di Centocelle, hanno 
suonato, in favore della rivista 
Anarchica, due dei migliori 
gruppi del circuito musicale 
italiano: gli «Ishi» e i «Gronge» I 
primi arrivano da Torino e co
me punto di riferimento stori
co hanno i «Franti», band nella 
quale molti di loro hanno mili
tato . per oltre un decennio. 
Una formazione, quella dei 
•Franti» (si, proprio come il 
cattivo del libro Cuore) crucia
le nell'evoluzione della canzo
ne politica e di protesta nel no
stro paese. ••• . -•--. • • •'; 

Molti, e a ragione, hanno 
parlato del collettivo piemon
tese come dell'unico, vero pro
secutore del lavoro di ricerca 
svolto dagli Area. Ascoltare gli 
«Ishi» e ripensare a Demetrio 
Stratos è inevitabile. La voce 
bellissima di Lalli, che viaggia 
spedita tra un omaggio a Miri-
gus e un brano di Nico. riporta 
alla mente immagini forse lon
tane, ma mai cancellate. SI 
prosegue con brani dolorosi e 
magnifici come «Voghera» o 
«Le loro voci» dedicata ai «gio
vani - guerrieri dell'lntifada». 
Uno spettacolo commovente e 
memorabile seguito da quello, 
altrettanto intenso, dei romani 
«Gronge». •-. - • f • " * -

Un lrve-act diverso, " senza 
dubbio meno sobrio e mini
male di quello degli «Ishi» ma 
egualmente ; coinvolgente • « 
sentito. Anche in questo caso <i 
tenere in mano il bandolo del
la matassa è una voce femmi
nile, quella di Tiziana, giovane 
donna di grande carattere che 
rincorre senza sforzo i mille to
ni, i mille accenti timbrici dei 
•Gronge». Ora è pura avan
guardia, ora è jazz, ora sono 
ballate tribali dal sapore ipno
tico. Il gruppo romano ha, 
inoltre, presentato i due pezzi 
che compongono il loro ulti
missimo mini-Lp, «Vota Gron
ge», un disco che pur nella su» 
fisiologica brevità offre l'op
portunità di saggiare le doti di 
questa formazione scomoda <: 
coraggiosa che canta di follia, 
di emarginazione e di gabbie 
da abbattere. • DanAm. 

Mostra 
L'avventura 
manzoniana 
diSchiaroli 
BEI • Villa Ramazzini è stata 
per qualche giorno la cornice 
romana dell'universo manzo
niano, nel quale si addensano 
i personaggi, • protagonisti - e 
comprimari dei «Promessi Spo- l 

si», quell'affresco di vita lom-.' 
barda che ha accompagnato 
la nostra cultura dall'Ottocen- -
to a oggi. Autore di quaranta -
olii, ad illustrazione dell'opera * 
di Alessandro Manzoni è un ar- • 
Usta di Senigallia, - Giovanni ; 
Schiaro!!. - - - -w -.*"••"•..* 

L'artista penetra in modo vi- ' 
brame nella trama manzonia
na e ne riaffora con una sua ' 
personale interpretazione, una 
visione densa di atmosfere e di ' 
sfumature pittoriche. Schiarali, 
molto vicino con la sua pittura 
a figure, personaggi, protago- ' 
nisti umili e laborioso di am
bienti poveri e contadini, inter- i 
preta con voce appassionata ' 
le vicende drammatiche di : 
Renzo e Lucia. Il pittore, after- : 

ma Ferruccio Ulivi nella sua 
nota in catalogo, può conside
rarsi a buon diritto il più recen
te. - fervoroso illustratore dei • 
Promessi - Sposi. Attingendo 
immagini dalla sua vita quoti
diana nelle Marche, una terra '* 
sullo schienale montagnoso 
dell'antica Italia dove vigneti, 5 
boschi, abbazie e castelli sono ? 
stati tutti insieme eco diluita di i 
incalcolabili memorie storiche ' 
che si mescolano nella fanta- • 
sia. Nelle pagine del romanzo ' 
Schiarali ha ntrovato una parte ' 
del modo di esistere degli uo- ' 
mini di sempre, gente comu- " 
ne, di vita comune, cercando ' 
di infondere nelle tele una no
ta lievitante, il «igillo, l'impn-
matur del grande libro. La gra- * 
fia di Schiarali segue l'avventu
ra di Alessandro Manzoni di 
episodio in episodio con emo
zione poetica e il grande ro
manzo diviene nelle tele del- i 
l'artista «tutto sillabato, anzi 
fraseggiato, cantato tra fiori, ' 
erbe, acque, cieli». ' 
*. Reduce da una precedente 
presentazione al Palais de Già- " 
ce di Buenos Aires, la mostra è -: 
stata organizzata a Villa Ra-
mazzini a cura dell'associazio
ne culturale «La Guida», men- •* 
tre il catalogo è edito dall'lsti- -
tuto Poligrafico Arte Classica e 
Contemporanea. >'•• •• 


